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LEGGI E DECRETI 


Art. 2. 


In tutti i casi in cui le disposizioni in vigore stabi: 
liscono l’ammontare o il massimo della pensione nor- 


DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO] M2le © privilegiata nella misura di quattro quinti della 


DELLO STATO 13 agosto 1947, n. 833. 
Miglioramenti sui trattamenti di quiescenza. 


IL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 


Visto il testo unico sulle pensioni civili e militari 
approvato con regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70 e 
successive modificazioni ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 30 gen- 
naio 1945, n. 41; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 13 marzo 
1945, n. 116; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 
vembre 1945, n. 722; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 8 maggio 
1946, n. 429; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 25 ottobre 1946, n. 263; 

Visto il decreto-legge luogotenenziale 2 25 giugno 1944, 
n. 151; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1946, n. 98; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; 


21 no- 


Sulla, proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-| 
nistri e del Ministro per il tesoro, di concerto con il] 


Ministro per il bilancio; 


HA SANZIONATO E PROMULGA: 


Art. 1. 


Le aliquote stabilite per la liquidazione delle pen-: 


sioni normali agli impiegati civili dall’art. S, primo 
comma, del regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 
sono elevate ad un quarantesimo sulle prime lire ses- 
santamila della media degli stipendi e degli altri asse- 
gni pensionabili effettivamente ed integralmente per- 
cepiti nell’ultimo triennio di servizio effettivo e ad un 
cinquantesimo sopra la rimanente parte della media 
predetta. 

Uguali aliquote si applicano per le pensioni normali 
degli ufficiali, tranne per i gradi compresi nelle annesse 
tabelle 4, BC, D,EeY firmate dal Ministro per il 
tesoro, per i quali la liquidazione della pensione si fa 
con le aliquote ivi indicate. 

La pensione, liquidata a norma dei precedenti com- 
mi, non può in nessun caso superare il massimo sta- 
bilito dal seguente art. 2. 

La pensione spettante agli impiegati civili e agli 
ufficiali che abbiano raggiunto quaranta anni di ser- 
vizio utile è pari ai nove decimi della predetta media 
triennale. 

E’ abrogato il terzo comma dell’art. S del regio de- 
creto 21 novembre 1923, n. 
dell’art. 14 del regio decreto-legge 27 luglio 1934, nu- 
mero 1340, convertito, con modificazioni, nella legge! 
16 maggio 1995, n. 834. 


2480 ed il secondo comma! 


i media degli siipendi o delle paghe e degli altri assegni 
I utili a pensione effettivamente e integralmente percetti 
! nell’ultimo triennio di servizio effettivo, è sostituito 
\ Fammontare o il massimo di nove decimi della media 
i predetta. 


Art. 3. 


La pensione spettante ai sottufficiali dell’Esercito, 
della Marina e dell’Aeronautica che, dopo venti anni 
i di servizio effettivo, cessino dal medesimo, in seguito 
a domanda o d'autorità o per prescrizione di leg gge, è è 
| slabilita in ragione di un trentesimo sopra le prime 
lire 50.000 della media degli stipendi o delle paghe 
effettivamente e integralmente percepiti nell’ultimo 
triennio di servizio effettivo e di un cinquantesimo 
sopra la rimanente parte della media stessa, per cia- 
scun anno di servizio utile agli effetti della pensione. 

Per i sottufficiali appartenenti all’ Arma aeronautica, 
ruolo naviganti, la pensione è stabilita in ragione di 
un ventunesimo sopra le prime lire 50.000 della media 
suddetta e di un trentaduesimo sopra la rimanente parte 
della media stessa, per ciascun anno di servizio utile 
agli effetti della pensione. 

In nessun caso la pensione può essere superiore ai 
nove decimi della media triennale suddetta, 


Art. 4. 


La pensione normale spettante ai soliufticiali e mi. 
i litari di truppa dell'Arma dei carabinieri e della 
i guardia di finanza ed ai sottufficiali c guardie del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza è pari, dopo 
i 20 anni di servizio effettivo, al 60 per cento della media 
i degli stipendi o paghe e degli altri assegni utili a 
pensione effettivamente e integralmente percepiti nel. 
l’ultimo triennio di servizio effettivo. Per ciascun anno 
di servizio utile oltre il ventesimo anno di servizio 
effettivo, e per non più di cinque anni, la percentuale 
di cui sopra è aumentata in ragione del 6 per cento 
della predetta media triennale, fino a raggiungere il 
massimo del 90 per cento della media stessa. 


Arl. 


La pensione normale spettante ai sottufficiali e alle 
guardie del Corpo degli agenti di custodia delle carceri 
è pari, dopo 15 anni di servizio effettivo, al 30 per cento 
i della media degli stipendi o delle paghe e degli altri 
eventuali assegni utili a pensione effettivamente e in- 
tegralmente percepiti nell’ultimo iriennio di servizio 
effettivo. Per ciascun anno di servizio utile oltre il 
quindicesimo anno di servizio effettivo, e per non più 
di 10 anni, la percentuale di cui sopra è aumentata in 
ragione del 6 per cento della predetta media triennale, 
fino a raggiungere il massimo del 90 per cento della 
media stessa, 


5. 


Art. 6. 
La pensione normale spettante ai salariati di ruolo 
(operai permanenti e incaricati stabili) che contino 
(26 anni di servizio effettivo è ragguagliata a 140 volte 
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la media giornaliera delle paghe e degli altri eventuali 
assegni utili a pensione effettivamente e integralmente 
percepiti nell’ultimo triennio di servizio effettivo. Detto 
moltiplicatore è aumentato di 6,5 per ogni anno di 
servizio utile oltre i 20 di servizio effettivo. La peu- 
sione non può superare l’importo di 270 volte la medi 
giornaliera suddetta, 

Se nessun contributo per l’assicurazione obbligatoria 
per la invalidità e la vecchiaia è stato versato per 
servizi non statali e tutto il servizio con assicurazione 
obbligatoria è valutabile, in tutto o in parte, per la 
pensione di Stato, si detrae da quest’ultima pensione, 
calcolata a norma del precedente comma, e se del caso 
dal relativo caroviveri, l’intero ammontare del tratta- 
mento di invalidità e vecchiaia, escluso soltanto 
l'eventuale aumento per i figli a carico. 

Se invece il salariato abbia servizi con assicurazione 
obbligatoria non resi allo Stato o servizi statali con 


assicurazione obbligatoria non valutabili nemmeno in. 


parte per la pensione di Stato, si detrae da quest’ul- 
tima pensione, e se del caso dal relativo caroviveri, 
una quota del trattamento di invalidità e vecchiaia 
calcolata come segue: 


a) la quota di pensione di invalidità e vecchiaia 
si computa, in relazione al periodo di assicurazione 
contemporaneo al servizio statale riconosciuto utile in 
tutto o in parte per la pensione di Stato, applicando 
le norme di liquidazione vigenti all’atto dell'acquisto 
del diritto alla pensione di invalidità e vecchiaia, senza 
tenere conto ‘però dell’eventuale aumento per i figli 
a carico. Per il calcolo della predetta quota, finchè in 
vigore il sistema di liquidazione della pensione di in- 
validità e vecchiaia previsto dagli attuali ordinamenti, 
si considerano versati i contributi corrispondenti alla 
classe massima di contribuzione quali risultano dalle 
norme del tempo in cui il servizio venne effettivamente 
prestato; 

db) la quota degli assegni accessori della pensione 
di invalidità e vecchiaia si computa nella proporzione 
esistente fra tale pensione e la rélativa quota di de- 
trazione determinata ai sensi della precedente let- 
tera da). 

Se la decorrenza della pensione di invalidità e vec- 
chiaia è posteriore a quella della pensione statale, lun 
detrazione si effettua a cominciare dalla data da cui 
verrà corrisposta la pensione di invalidità e vecchiaia. 
In tal caso VIstituto nazionale della previdenza so- 
ciale — a cui viene data comunicazione del decreto 
concessivo della pensione statale — all’atto delli ii- 
quidazione della pensione di invalidità e vecchiaia ne 
dovrà dare notizia al Ministero competente per la de- 
terminazione della detrazione da apportare alla pen- 
sione di Stato secondo le norme dei due precedenti 
«commi. 

Sul trattamento normale di quiescenza a carico dello 
Stato spettante agli aventi diritto dei salariati di ruolo 
si effettua la detrazione del trattamento liquidato ai su- 
perstiti in dipendenza dell’assicurazione invalidità e 
vecchiaia. Tale detrazione si calcola applicando analo- 
gamente quanto disposto dal secondo e terzo comma 
del presente articolo tenendo conto anche dell’aumenio 
per i figli, tranne che questi siano, dopo il raggiungi. 
mento del limite di età, riconosciuti inabili al lavoro; 
eon gli stessi criteri si determinano all’atto della ]i- 
quidazione della pensione statale le modifiche da ap- 
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portare successivamente alla detrazione predetta in re- 
lazione alle variazioni del trattamento di invalidità e 
vecchiaia dipendenti dal raggiungimento del limite di 
età dei figli. 

Nessuna detrazione va effettuata sulle indennità per 
una sola volta in luogo di pensione. 


Art. 7. 


Le aliquote per la liquidazione della pensione al 
personale delle Ferrovie dello Stato, di cui al primo 
comma dell’art. 8 del regio decreto-legge 27 novembre 
1919, n. 2873, convertito nella legge 7 aprile 1921, nu- 
mero 869, sono elevate a un trentasettesimo sulle prime 
lire 60.000 della media degli stipendi o delle paghe 
ragguagliate ad anno effettivamente e integralmente 
percepiti nell’ultimo triennio di servizio effettivo e dei 
relativi assegni e competenze accessorie utili a pensione 
e ad un quarantacinquesimo sopra la rimanente parte 
della media predetta. 

La norma contenuta nel precedente art. 2 è appli. 
cabile anche alle pensioni normali e eccezionali del 
personale delle Ferrovie dello Stato. 

La pensione, liquidata a norma del primo comma, 
non può in nessun caso superare il massimo stabilito 
nel predetto art. 2. 

La pensione spettante al personale delle Ferrovie 
dello Stato che abbia raggiunto trentaselte anni di 
servizio utile è pari ai nove decimi della media trien. 
nale indicata nel primo comma, 


Art. 8. 


La pensione privilegiata per gli ufficiali e sottuffi. 
ciali delle Forze armate, ivi compresi i Corpi organiz. 
zati militarmente, e per i graduati e militi (esclusi gli 
allievi) dei carabinieri, della guardia di finanza e dei 
Corpi predetti, è liquidata in misura uguale all’ultimo 
stipendio o paga, oltre gli eventuali assegni utili a pen- 
sione goduti dal militare all’atto della cessazione dal 
servizio, quando la infermità o la lesione sia ricono- 
sciuta ascrivibile alla prima categoria, e nella misura 
dell’ottanta, settantacinque, settanta, sessanta, cin- 
quanta, quaranta e trenta per cento della pensione di 
prima categoria per le infermità o lesioni ascrivibili, 
rispettivamente, alle categorie seconda, terza, quarta, 
quinta, sesta, settima e ottava. 


Nulla è innovato per quanto concerne gli aumenti 
delle pensioni normali e privilegiate di una aliquota 
delle indennità di aeronavigazione, di pilotaggio o di 
volo. 


Art. 10, 


In tutti i casi in cui è ammessa la ricongiunzione det 
servizi con reparto dell’onere della pensione, assegno 
o indennità a carico dello Stato e di amministrazioni 
statali autonome, provincie, comuni ed altri enti, la 
pensione, l’assegno o l’indennità sono ripartiti in pro» 
porzione della durata dei servizi utili resi, rispeitiva» 
mente, allo Stato e agli enti suddetti. 

Agli effetti del reparto, i servizi sono calcolati a 
mesi interi, trascurando le frazioni di mese, 
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Art, 11. 


La pensione da concedersi a norma del primo comma | 
dell’art, 186 del testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, alla' 
moglie e alla prole di coloro che siano incorsi nella per- 
dita o sospensione del diritto alla liquidazione della 
pensione è liquidata sulla base della pensione che 
sarebbe spettata all’impiegato o al militare o al sala- 
riato con la riduzione del quarto prevista dall’art. 187 
dello-stesso testo unico. 


Art, 12. 


Tì-sussidio per una sola volta in luogo di pensione, 
di cui all’art. 21 del testo unico approvato col regio 
decreto 22 aprile 1909, n. 229 e successive modificazioni, 
è uguale, tanto per l’impiegatòo, che per la vedova e gli 
orfani, a tanti dodicesimi dell’ultimo stipendio o paga 
ragguagliata ad anno e dei relativi assegni e compe- 
tenze accessorie utili a pensione quanti sono gli anni 
di servizio utile. 0 

La norma di cui al presente articolo si applica per 
le cessazioni dal servizio avvenute a partire dal 1° set- 
‘tembre 1946. 


Art. 13, 


La quota proporzionale di assegno di caroviveri do- 
vuta ai titolari delle pensioni ad onere ripartito va 
calcolata tenendo conto della-ripartizione della pensione 
originariamente liquidata, fermo restando l’arrotonda- 
mento per eccesso a lire 100 previsto dal secondo com- 
ma dell’art. 2 del decreto legislativo luogotenenziale. 
8 maggio 1946, n, 429. La norma di cui al presente com- 
ma ha effetto dal 1° ottobre 1946. 

Il primo comma dell’art. 9 del decreto legislativo luo. 
gotenenziale 30 gennaio 1945, n. 41, deve intendersi ap-' 
plicabile anche nei casi in cui una o più pensioni fac- 
ciano carico agli istituti di previdenza amministrati 
dalla Cassa depositi e prestiti o ad enti locali, nonchè 
quando le varie pensioni gravino sui bilanci dei pre- 
detti istituti ed enti locali. In tali casi il caroviveri| 
viene corrisposto dall’amministrazione, dall’istituto o! 
dall’ente che paga la pensione cui è annesso il carovi-! 
veri più favorevole; se i caroviveri sono uguali l’onere 
di quello da attribuire è ripartito in proporzione del- 
l’ammontare delle rispettive pensioni. 


Art, 14. 


IH limite previsto dall'art. 10 — primo comma --| 


del decreto legislativo Imogotenenziale 20 gennaio 1945, 
n, 41, è elevato dal 1° giugno 1947 dai quattro quinti ai 
nove decimi, 


Art. 15. 


Le pensioni ordinarie — escluse quelle tabellari — 
dirette e ‘di riversibilità, anche se privilegiate, e gli 
assegni vitalizi, temporanei e rinnovabili, liquidati o da 
liquidarsi a carico dello Stato, del Fondo pensioni delle 
Ferrovie dello Stato o deil’ Amministrazione ferroviaria, | 
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del Fondo per il culto, del Fondo di beneficenza e di 
religione della città di Roma, dell'Azienda dei patri- 
moni riuniti ex economali, degli Archivi notarili e del 
cessato Commissariato dell’emigrazione, a favore degli 
impiegati civili, dei militari, dei salariati e delle loro 
famiglie, relativi a cessazioni dal servizio avvenute an- 
teriormente al 1° giugno 1947, sono aumentati del 45 
per cento. Fanno eccezione le pensioni e gli assegni 
privilegiati ordinari, diretti e di riversibilità per morte 


| avvenuta dopo la cessazione dal servizio, degli ufficiali 


e sottufficiali delle Forze armate e dei Corpi organiz- 
zati militarmente e dei graduati e militi dei carabinieri, 
della guardia di finanza e dei Corpi predetti, liquidati 
o da liquidarsi per cessazioni dal servizio anteriori alla 
data predetta, peri quali l'aumento è fissato in ragione 
del 30 per cento. 

Nella misura del 30 per cento sono pure aumentate 


le pensioni tabellari dei militari di truppa già liquidate 


o da liquidarsi anche per cessazioni da] servizio a par- 
tire dal 1° giugno 1947, le pensioni e gli assegni graziali 
vitalizi, temporanei e rinnovabili, liquidati o da liqui- 
darsi a carico dello Stato o del Fondo pensioni delle 
Ferrovie dello Stato secondo le norme del cessato re- 
gime austro-ungarico, a favore dei pensionati civili e 
militari delle nuove provincie e delle loro famiglie, e le 
pensioni liquidate o maggiorate dall’ex Stato libero di 
Fiume, nonchè le qùote di pensione a carico dello Stato 
liquidate o da liquidarsi a favore degli insegnanti pro- 
venienti dal cessato regime austro-ungarico o dall'ex 
Stato libero di Fiume e delle loro famiglie relative a cos. 
sazioni dal servizio anteriori al 1° giugno 1947. 

Le pensioni e gli assegni ordinari, diretti e di riversi- 
bilità, compresi quelli privilegiati, a carico dello Stato 
o delle Amministrazioni indicate nel primo comma, rela- 
tivi a cessazioni dal servizio verificatesi o che si verifi- 
cheranno dal 1° giugno 1947, sono liquidati prendendo 
per base, nella formazione della media triennale, fino 
al 31 maggio 1947 gli stipendi, paghe o retribuzioni ri- 
sultanti dall’applicazione dei decreti Iegislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 25 ottobre 1946, n. 263 e 
12 dicembre 1946, n. 583 — giusta l’art. 13, primo com- 
ma, del decreto n. 263 e l'art. 10 del decreto n. 585 
sopracitati — e per il periodo successivo i nuovi sti- 


{i pendi, paghe o retribuzioni dovuti dal 1° giugno 1947. 


In nessun caso ai personali cessati dal servizio dal 
1° giugno 1947 al 81 maggio 1950 e alle loro famiglie 
può essere attribuito una pensione o assegno inferiore 
a quello che sarebbe loro spettato effettuando la liqui- 
dazione sulla base degli stipendi, paghe o retribuzioni 


i risultanti dall’applicazione dei citati decreti n. 263 e 
i n. 585, con le norme vigenti al 81 maggio 1947, e appli- 


cando sulla pensione o assegno così liquidato l'aumento 
percentuale previsto dal presente articolo. 


Art. 16. 


Gli assegni di caroviveri stabiliti dal primo e secondo 
comma dell’art. 6 del decreto legislativo luogotenenziale 
30 gennaio 1945, n. 41; e modificati dai decreti legisla- 
tivi luogotenenziali 13 marzo 1945, n, 116, 21 novembre 
1945, n. 722 e 8 maggio 1946, n. 429, sono elevali: 

da lire 80.000 a lire 42.000 annue lorde per i titolari 
di pensioni od assegni diretti di età non inferiore a 
60 anni e per i titolari di pensioni o assegni privilegiati 
diretti; 
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da lire 18.000 a lire 30.000 annue lorde per i tito- 
lari di pensioni od assegni diretti, non privilegiati, 
aventi meno di 60 anni di età; 

da lire 20.400 a lire 27.600 annue lorde per i tilo- 
lari di pensioni od assegni di riversibilità. 

Alle stesse misure sopraindicate sono elevati gli as- 
segni di caroviveri annessi alle pensioni tabellari dei 
militari di truppa, previsti dal terzo comma dell’art. 6 
del decreta legislativo luogotenenziale 30 gennaio 1945, 
n. 41 e successive modificazioni, fatta eccezione per i 
titolari di pensioni tabellari privilegiate dirette dalla 
terza all’ottava categoria per i quali resta. fermo il 
caroviveri di lire 4800 annue lorde, 


Art. 17. 


Relativamente ai miglioramenti previsti dai prece- 
denti articoli 15 e 16 si osservano, in quanto applica- 
bili, le norme contenute negli articoli 2, terzo comma, 
12, primo comma, € 13, primo e secondo comma, del 
decreto legislativo luogotenenziale 30 gennaio 1945, 
n. 41. I ricorsi previsti dall’anzidetto art. 13 devono 
essere presentati, a pena di decadenza, entro il 30 giu- 
gno 1948. 


Art. 18. 


Le provincie, i comuni, le istituzioni pubbliche di 
assistenza e di beneficenza, gli enti parastatali e, in 
genere, gli enti ed istituti di diritto pubblico sono 
autorizzati ad estendere, mediante deliberazione dei 
competenti organi, le disposizioni di cui al presente 
decreto ai loro dipendenti e pensionati con diritto a 
trattamento di quiescenza a carico dei bilanci dei ri- 
spettivi enti. E’ fatta salva la possibilità di contenere 
le concessioni in misura inferiore a quelle previste dal 
presente decreto. La predetta facoltà di estensione non 
riguarda le pensioni e le quote di pensione a carico de- 
gli enti sopra indicati nei casi in cui il pagamento 
della pensione originaria è fatto per intero dagli Isti- 
tuti di previdenza amministrati dalla Cassa depositi 
e prestiti. 

Per i pensionati apportenenti a categorie per le 
quali non venga estesa o non sia estensibile la eleva 
zione del massimo della pensione dai quattro quinti 
ai nove decimi, l’aumento delle pensioni in godimento, 
previsto dal precedente art. 15, non può eccedere il 
20 per cento. 

A. favore delle provincie, dei comuni e delle istiiu- 
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza può essere 
concesso, a carico del bilancio statale, limitatamente 
all’anno 1947, un’anticipazione non superiore a quat- 
tro dodicesimi della maggiore spesa ragguagliata ad 
anno derivante dalla -prima applicazione dei precedeuti 
commi, da recuperare con le modalità che saranno sta- 
bilite con decreto del Ministro per l'interno di con- 
certo con quelli per le finanze e per il tesoro. Detta 
spesa è compresa fra quelle obbligatorie degli enti lo- 
cali territoriali, con facoltà di eccedere, previa auto- 
rizzazione del Ministro per l'interno, di concerto con 
quelli per le finanze e per il tesoro, i limiti massimi 
slabiliti per le imposte e sovrimposte, dopo che siano 
state applicate tutte le imposizioni previste dalle leggi 
sui tributi locali nella misura massima attualmente 
consentita, 


Art. 19. 


A cominciare dalla rata di pensione con scadenza 
nel mese di luglio 1947 e fino a quando lo stesso bene- 
ficio resterà in vigore per i dipendenti statali in at- 
tività di servizio, viene rimborsato ai titolari di pen- 
sioni o altri assegni ordinari di quiescenza a carico 
dello Stato o delle Amministrazioni indicate nel primo 
comma del precedente art. 15 l’importo delle ritenute 
per imposta di ricchezza mobile, imposta complemen- 
tare e addizionale ad essi operate sul trattamento di 
quiescenza. 

Jl rimborso sarà effettuato contemporaneamente al 
pagamento del trattamento di quiescenza a carico dei 
capitoli di spesa su cui grava il trattamento stesso e 
le modalità di ‘contabilizzazione in. entrata e in uscita 
delle ritenute saranno stabilite con decreti del Mini- 
stro per il tesoro di concerto con quello per le finanze, 

Il disposto di cui ai precedenti commi è applicabile 
anche ai pensionati menzionati nel precedente art. 18, 
nonchè ai pensionati degli Istituti di previdenza am- 
ministrati dalla Cassa depositi e prestiti, con le mo- 
dalità da stabilirsi con decreti del Ministro per il te- 
soro di concerto con quello per le finanze, 


Art. 20, 


I trattamenti normali di quiescenza liquidati a fa« 
vore dei salariati statali con decorrenza anteriore al 
1° giugno 1947 devono essere sottoposti a revisione, 
con effetto dalla data predetta, ai fini della detrazione 
del trattamento di invalidità e vecchiaia che va ride- 
terminata sulla base dell’ammontare di tale tratta- 
mento liquidato all’atto dell’acquisto del diritto e nella 
proporzione esistente tra l’importo della pensione di 
invalidità e vecchiaia calcolato con le norme del regio 
decreto 30 dicembre 1928, n. 3184, e la quota di detra- 
zione originariamente determinata in base al regio de- 
creto-legge 31 dicembre 1925, n. 2388, convertito nella 
legge 24 maggio 1926, n. 898. 

Per i salariati cessati dal servizio anteriormente al 
1° giugno 1947 e titolari di pensione normale a carico 
dello Stato, ma che non abbiano ancora a detta data 
acquistato il diritto al trattamento di invalidità e vec- 
chiaia, la revisione prevista dal precedente comma va 
fatta con effetto dalla data da cui avrà decorrenza il 
trattamento stesso. 

1 trattamenti normali di quiescenza liquidati dagli 
aventi diritto dei salariati statali con decorrenza com- 
presa fra il 1° gennaio 1945 e il 21 maggio 1917 devone 
essere sottoposti a revisione, con effetto dal 1° giu- 
gno 1947, ai fini della applicazione della detrazione del 
trattamento di invalidità e vecchiaia che va determi. 
nata in base al disposto del penultimo comma del pre- 
cedente art. 6. 

Il trattamento di quiescenza risultante dalla revi- 
sione stabilita dal primo e dal terzo comma del pre- 
sente articolo e dalla applicazione dei miglioramenti 
economici previsti dai precedenti articoli 15 e 16 non 
può, in nessun caso, essere inferiore a quello spettante 
ai 31 maggio 1917. 

Nessun ricupero va: effettuato di quanto corrisposto 
in più anteriormente al 1° giugno 1947 per la non av- 
venuta adozione dei provvedimenti previsti dall'art. 45 
del regio decreto-legge 31 dicembre 1925, n. 2383, ar- 
ticolo che resta abrogato, 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


Art. 21. 


Agli incaricati stabili e agli altri salariati di ruolo 
retribuiti per tutti i giorni del mese, compresi i fe- 
stivi, cessati dal servizio anteriormente al 1° settem. 
bre 1946, è riliquidata la pensione, con effetto dalla 
data predetta, ai fini della applicazione della norma 
‘contenuta nel secondo comma dell’art. 15 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 25 otto- 
bre 1946, n. 263, Per ottenere tale riliquidazione gli 
interessati devono presentare domanda entro un anno 
dalla data di pubblicazione del presente decreto alla 
Amministrazione centrale da cui dipendevano; ove la 
domanda sia presentata successivamente la riliquida- 
zione della pensione avrà decorrenza dalla data della 
domanda. 


Art. 22. 
Con decreti del Ministro per il tesoro saranno in- 


trodotte in bilancio le variazioni occorrenti per l’at- 
tuazione del presente decreto, 
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Art. 28, 


Le norme contenute negli articoli da 1 a 11 si ap- 
plicano per le cessazioni dal servizio avvenute a par- 
tire dal 1° giugno 1947. 

I benefici previsti dagli articoli 15 e 16 sono dovuti 
a cominciare dalla prima mensilità di pensione o as- 
segno interamente decorsa dopo le varie scadenze ve. 
rificatesi dal 31 maggio 1947. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come 
legge dello Stato. 


Dato a Torre del Greco, addì 13 agosto 1947 


DE NICOLA 
De Gasperi — Der VeccHIO — 
EINAUDI 
Visto, i Guardasigilli: GRASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 seltembre 1947 
Atti del Governo, registro n. 12, foglio n. 23. — VENTURA 


TABELLA A 


Aliquote da applicarsi nella liquidazione delle pensioni per gli ufficiali dell’ Esercito 


RUOLI DEI SERVIZI 


tecnico delle armi e munizioni; studi 
RUOLI DELLE ARMI ed esperienze dei genio; tecnico au- 
tomobilistico ; sanitario (medici e RUOLI 
di fanteria, cavalleria, arti. | chimici-farmacisti); dì commissaria- RUOLI 
glieria, genio e del corpo |t0 (ufficiali commissari e ufficiali di | CON CARRIERA 
o listi sussistenza): di amministrazione; DI 
automobilistico veterinario; dei depositi cavalli LIMITATA | 
GRADI stalloni; dei centri rifornimento qua» | 1 capitano | MOBILITAZIONE 
drupedi; geografico | 
Coe: i 
In servizio Î ; In servizio 
permanente Riassunti permanente Riassunti 
“Sulle | Sulle ‘T Sulle — Sulle Sulle "| Sulle 
prime Sulla prime Sulla prime | Sulla | Stino Î Sulla prime Sulla prime Sulla 
lire | ©CCe- | liro | eC08- liro CCC? lire Cose: ire | C9°- | Hire | C00®- 
60.000 | denza | sp.00o | SENZA | 6p.o00 | denza | eo.000 | denza | eo.o00 | SENZA | go.o00 | denza 
i { 
Fenente . .. + +. + + + | 1/36 | 1/42 | 1/37 | 1/45) 1/38 | 1/16 | — — | 1/38 | 1/46 | 1/36 | 1/42 
Capitano + + +... + | 1/35 | 1/42 | 1/36 | 1/45| 1/37 | 1/46 | — — | 1/37 | 1/46 | 1/36 | 1/45 
Maggiore i. è +00 0 è.) 1/37 |1/44| — | — i li — _ RESSE RR STI CE 
i a 


Visto, il Ministro per il tesoro 


DEL 


VECCHIO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE wu. 208 del 5 settembre 1947 7 
| ————_—_m——mmmnERCIORROOCCOO*O.ÌLLE:}}-:#——@E@;@6m_m-==<xk===-===im n, 


TagEeLLA B 


Aliquote da applicarsi nella liquidazione della pensione per gli ufficiali della Marina 
—r PP i 20 a = —TTcrT—T=reerete" i "TIRI LITI n ——TTTO== -— 


SraTto MAGGIORE Corro SANITARIO 
(Cornandi navali) | RUOLO TRANSITORIO (Medici) |] RUOLÎ SPECIALI 
GENIO NAVALE COMMISSARIATO (Ufficiali di vascello 
(Ruolo délie Direzioni) MACCHINE CAPITANERIE e Genio navale D.M,) 
GRADI y ARMI NAVALI DI PORTO 


Sulle prime Sulla Sulle prime Sulla Sulle prime Sulla Sulle prime Sulla 
lire 60.000 | eccedenza | lire 60.000 | eccedenza | lire 60.000 | eccedenza | lire 60,000 | eccedenza 


NN Ne e E _ mn 


Guardiamarina ....... 


E 
È 
Sottotenente di vascello . . . È | 1/31 1/40 1/31 1/40 1/37 1/45 1/31 1/40 
* 
8 
° 
Tenente di vascello . . . .. 8 | 1/30 | 1/40 | 1/35 1/42 1/36 | 1/45 | 1/30 1/40 
(3) È 
(‘*) 
Capitano di corvetta. . ... 1/37 1/44 1/37 1/44 — — — _ 


Visto, il.Ministro per il lesoro 
DEL. VECCHIO 


TABELLA ( 


Aliquote da applicarsi nella liquidazione della pensione per gli ufficiali della Aeronautica 


RuoLo ComuissarIATO 
RUOLO NAVIGANTI RUOLO SERVIZI RUOLO INGEGNERI E RuoLo 


UFFICIALI MEDICI 
GRADI I I i : 


Sulle prime! Sulla Sulle prime Sulla {Sulle bell Sulla Sulle prime Sulla 
lire 60.000 | eccedenza | lire 60.000-] eccedenza | lire 60,000 | eccedenza lire 60.000 | eccedenza 


| 


Sottotenente . . . 0... 1/27 1/34 1/37 1/46 1/32 1/40 1/37 1/46 
Tenente è» L00006 00 1/26 1/34 1/37 1/45 1/31 1/40 1/37 1/45 
Canit&àno . 60 +10 1/29 1/37 _ —_ 1/35 1/42 _ _ 
Maggiore . + + + + 0 0 0 000 0» 1/32 1/40 _ _ 1/37 1/44 — _ 
Tenente colonnello . . ..... 1/34 1/42 — —_ — _ — _ 
Colonnello . +. 0 è è è e 0. è è 1/36 1/45 - —_ pe = = sE 


Visto, il Ministro per. il tesoro 
DiL VECCHIO 


8 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 208 del 5 settembre 1947 


TaspLua D 


Aliquote da applicarsi nella liquidazione della pensione per gli ufficiali dell'Arma dei carabinieri 
e delia Guardia di finanza 


| ARMA DEI CARABINIERI © GUARDIA DI FINANZA 
GRADI ; ; 
Sulle prime - Sulle prime 
lire sessantamila Sulla eccedenza lipesessnntstalia Solla eccedenza 
— .——————_m___——__—___—_ __+__—__m—_—_—_—m———_—È—_———m@<—__—__—_m—mm mt_"”“tP_———— 
Tenente! pr dela Rial ae ni 1/36 1/42 1/37 1/45” 
Capitano... + + 0 0 00 0 0 6 000000 1/36 1/45 see — 


Visto, il Ministro per il tesoro 
DEL VECCHIO 


TabnLLa E 


Aliquote da applicarsi nella liquidazione della pensione per gli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza e del Corpo degli agenti di custodia delle carceri 


CORPO DELLE GUARDIE CORPO DEGLI AGENTI 


DI PUBBLICA SICUREZZA DI CUSTODIA DELLE CARCERI 
GRADI ina "ife? i 
utt primo, | suit cosenza |, Sulle Pre, | sula eccedenza 
Tonsnte:-. cene eee i ana 1/30 1/35 1/31 1/38 
Capitano + + + 0 4 0 0 0 0 0 0 0 0 000 0 de 1/33 1/40 1/34 1/41 
Maggiore. . Le 6. +0 0 0 00 0 0 00 000 0 1/35 1/42 1/35 1/42 
Tenente colonnello . +. + + + + + + 100 006 1/34 1/45 _ — 


Visto, il Ministro per il tesoro 
DEL VECCHIO 


TABDLLA F 


Aliquote da applicarsi nella liquidazione della pensione per gli ufficiali permanenti 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 


Sulle prime 
GRADI Sulla eccedenza 
lire sessantamila 


Ufficiali dî V classe. + + è è 0 0 0 0 0 0 0 00 0000 1/31 1/40 
» » IV » © 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 e 0 0 e 0 1/30 1/40 
2 » III » ® è 0 0 0 0 0 e 0 0 e 0 0 0 0 0 0 1/35 1/42 


Visto, il Ministro per il tesoro 
DEL VECCHIO 


e 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANII RAFFAELE, gerente 
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